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ECONOMIA&f LAVORO 
Il ministro della Marina mercantile 
decreta a favore dei privati 
limitando l'attività delle compagnie 
ai soli lavori di facchinaggio 

Forti tensioni negli scali 
bloccati ieri da uno sciopero nazionale 
Dure proteste dei sindacati 
che confermano le agitazioni programmate 

Prandini dichiara la guerra dei porti 
Nei porti italiani adesso è guerra davvero. Contro i 
lavoratori portuali, scesi in sciopero dopo le sue 
circolari, il ministro della Marina mercantile Gio
vanni Prandini spara una nuova bordata: un decre
to che limita la riserva di lavoro in pratica al solo 
«camellaggio» e apre gli scali alla privatizzazione 
selvaggia. Dura replica dei sindacati. L'opposizio
ne del Pei. 

PALI* NOSTRA «EDUZIONE 

PAOLO S A U T T I 
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api GENOVA Negli scali ma
rittimi italiani nsch)a di divam
pare uno scontro senza prece
denti Ira il governo e i lavora-
ton portuali, con possibili, pe
santi, conseguenze sull'intera 
economia del paese, forte
mente dipendente dell'ini-
port-export. A dichiarare la 
guerra e italo il ministro della 
Marina mercantile Giovanni 
Prandini con due disegni di 
legge miranti alla privatizza
zione del porti ed un paio di 
circolari amministrative diret
te a colpire le Compagnie por
tuali. Contro questo disegno i 
sindacali, umlanamente, ave
vano reagito con lo sciopero 

" conclusosi Ieri sera e chieden-
" do al ministro di apnre una 

tratlativaseriasuirargomento. 
4 L'incontro era stato già Ossalo 
j . per martedì ma Ieri c'è stata la 
„. bardata e sorpresa di Prandi-
II ' ,nl,.i| ministra ha stralciato un 
,, . articolo del suo disegno di 
f legge attualmente all'esame 
c del Parlamento e l'ha traslor-
.) malo in decreto, rendendolo 
4 operante da subito e cam

biando con questo atto aironi-
u nltlralivo tutta l'organizzano-
. , ne del porti. Il decreto intatti 
- riduce ai minimi termini la co

ti- ilddetla «riserva di lavoro por-
J, tulle» riconosciuta dal codice 

della navigazione alle Compa
gnie, In pratica i portuali che 
oggi lavorano su tutto II porto, 
manovrando mezzi, utilizzan
do la telematica ed occupan
dosi di logistica dovrebbero 
tornare ad essere, come nei 
secoli scoisi, solo dei «camal
li» (voce arabo-mediterranea 
che sta per lacchino) occupa
ti unicamente nelle operazio-

<*• 

ni «di movimentazine delle 
merci in connessione con l'ar
rivo e la partenza delle navi». 

Prandini, nel suo decreto, 
precisa minuziosamente tutte 
le operazioni che «non rien
trano nella nsetva»' conduzio
ne di mezzi meccanici fissi o 
mobili, guida di sistemi auto
matizzati, documentazione 
della merce, movlmentazine e 
stivaggio della merce nei de
positi portuali, operazioni 
nautiche, apertura e manovra 
di valvole, manichette, mani
polazione delle proweditorie 
di bordo, ecc. Per questi lavo-
n, fino ad oggi eseguiti delle 
Compagnie, la mano passa, in 
totale liberti, al privati. 

Il decreto è piombato sui 
porti ieri deserti per l'asten
sione dal lavoro straordinario 
decisa nel giorni scorsi. La pri
ma reazione, assai dura, è ve
nula dal sindacati Le segrete-
ne nazionali Flit Cgil, FU Cisl e 
Uil Trasporti hanno diffuso 
una nota In cui si ricorda che 
•mentre il 5 gennaio si napnva 
ti dialogo fra le federazioni dei 
trasporti e II ministro Prandini, 
poche ore dopo e con sprez
zante atteggiamento verso 
corrette relazioni sindacali il 
ministro emanava decreti sia 

.di manomissione delia riserva 
di lavoro sia in matena di au
tonomie funzionali. A giudizio 
del sindacato il governo ni iuta 
il confronto e non presenta 
proposte per la ritorma della 
portualità in quanto intende, 
con atti amministrativi, fare 
avanzare, come per le ferro
vie, la privatizzazione dei por
ti. Questa scelta aprirebbe la 

strada ad un uso unilaterale di 
un grande patrimonio pubbli
co e un inaccettabile degrado 
dei rapporti di lavoro 

Il sindacato conferma le 
azioni di lotta già decise a li
vello nazionale e convoca 
con urgenza il comitato unita
rio del settore portuale il go
verno deve essere impegnato, 
con una immediata convoca
zione presso la presidenza del 
Consiglio, a un confronto ser
rato e rispettoso delle regole 
in base alle quali si devono 
realizzare le nstmtturazioni 
dei servizi pubblici del tra
sporto» 

Donatella Turtura, segrela-
no generale Flit Cgil, ha ag
giunto. «Incoraggiato dal re
cente articolo di De Mita il mi
nistro Prandini piocede a pri
vatizzare I porti, per di più in 
via amministrativa. Mi auguro 
che tale scelta non trovi con
senso entro il governo come è 
già avvenuto di recente per la 
pnvatizzazione delle ferrovie. 
La strada di De Mita è intatti 
del tutto opposta a quella 
scelta dagli altri paesi europei 
che rafforzano il carattere 
pubblico dei servizi di traspor
to e su questa base definisco
no nuove relazioni con i setto-
n privati dell'economia». 

E Livorno si ribella 
«Questo ministro 
deve andarsene» 

DAL NOSTRO COMISPONDENTE 

PAOLO nULVINTI 
tra forti dubbi che uomini re
sponsabili del governo pos
sano accettare uno scon
quasso come quello che pro
voca Prandini. Anche se il 
ministro può avere il soste
gno degli imprenditori italia
ni e della Confindustria, bi
sogna tenere presente che 

., ... . , sui porti operano compagnie 
disegno di legge del governo „ „ £ £ „ £ ^ d l „££ a d 

sulla riorganizzazione delle unac0nnittualità sociale cosi 

• i LIVORNO L'attacco di 
Prandini è armato nel bel 
mezzo di uno sciopero di 
quarantotto ore indetto uni
tariamente dai sindacati na
zionali per costnngere il mi
nistro ad un confronto con 
le parti sociali e mentre alla 
commissione Trasporti della 
Camera è in discussione un 

gestioni portuali. Immediata 
la reazione dei lavoraton. A 
Livorno si sono interrotte im
mediatamente le attività nel 
porto che erano riprese solo 
Ieri mattina dopo lo sciope
ro Il console della Compa
gnia portuali di Livorno, Italo 
Piccini, ci ha dichiarato: 
«L'arroganza di questo mini
stro che vuole costruire le 
sue fortune politiche sulle 
macene delle Compagnie 
non ha limiti. Il ministro so
stiene che su queste scelte 
he avuto l'assenso anche di 
De Michelis e De Mita, io nu-

dura sulle banchine rischia
no di rimettere milioni di 
dollari o portare all'estero le 
loro navi. Il paese, in questo 
momento, può sopportare 
questo prezzo solo per far 
piacere a qualche imprendi
tore privato? Ma poi, come è 
possibile che il presidente 
del Consiglio dei ministri ac
cetti forme di fascistizzazio
ne net rapporti con le parti 
sociali e con lo stesso Parla
mento?». 

E la rabbia è stata espressa 
in un'assemblea straordina-

Riprende in settimana il confronto col governo 

Il sindacato: «Troppa confusione 
sulle sorti deDìtaìtel» 
La prossima settimana riprenderanno le trattative 
tra le organizzazioni sindacali e l'Italtel. Sono molti 
i problemi sul tappeto anche perchè l'azienda è 
alla ricerca di un partner straniero per rilanciarsi 
sul mercato intemazionale. Prima che questo av
venga è però necessario, a giudizio del sindacato, 
che vengano definiti i rapporti interni e i diritti 
ormai acquisti dai lavoratori. 

* BOI ROMA Sulla necessità 
- che l'Italtel stipuli al più pre-
•*•• sto'un accordo con un par-
*' triér Straniero che contribui-
* sca a rafforzare-sul mercato 

internazionale le telecomu
nicazioni italiane tutti ormai 

«concordano, Ma in quali 
» condiziónisi sta andando 

verso quésto accordo? Tra t 
sindacati c'è molta prece-

* cupazlone. Dice Clpgic-
* Creriiaschl della segreteria 
! nazionale della Fiom: «Un 
J conto è se si trova l'accor-
.*. do con un pàrtner che n-
* spetti l'autonomia dell'Ital-

tel e il prestigio che questa 
azienda ha saputo conqui

di! starai in Italia e all'estero; al-
* tra cosa se si Intende sven-
* dere la principale azienda 
• italiana nel settore delle co

municazioni. Laccordo 
con una grande societe 

"", estera è necessario per per-
" mettere all'llaltel di affron

tare la sfida mondiale nel t« 

settore delle telecomunica
zioni, ma propno per que
sto deve essere fatto armas
simo livello e offrire le più 
ampie garanzie». 

Il parere dei sindacati è 
che in questo momento il 
governo si muova con am
biguità e in un clima di gran
de confusione. A parole il 
ministro Fracanzani si dice 
disposto a dare le massime 
garanzie, ma in realtà c'è il 
rischio che si vada verso un 
accordo che veda forte
mente ridimensionato 11 
ruolo dell'ltaltel. 

E il governo che a questo 
punto deve chiarire le sue 
intenzioni, sia per quanto ri
guarda l'Italtel sia per le al
tre aziende che operano nel 
settore delle telecomunica
zioni (l'Italia non bisogna 
dimenticarlo, è uno dei 
principali produttori euro
pei). Aggiunge Giorgio Cre
maseli!: «L'accordo Italie! è 

Giorgio Cremaseli! 

importante ma non è certo 
sufficiente. Ci sono in Italia 
40mila persone che lavora
no nelle telecomunicazioni. 
Che riflesso avrà su di loro 
un eventuale accordo tra l'I
taltel e una grande azienda 
straniera? E indubbio che ci 
saranno delle ripercussioni, 
che debbono essere previ

ste ed evitate Tutto il setto
re delle comunicazioni de
ve essere tenuto in conside
razione proprio con l'ap
prossimarsi dell'accordo 
Italie), mentre il governo 
sembra stia muovendosi 
senza nessuna logica» 

È in questo complesso 
quadro che matura la ver
tenza Italie! I sindacati van
no all'incontro della prossi
ma settimana dopo uno 
sciopero di 4 ore (e altre 3 
sono già programmate) che 
ha visto una forte e incon
sueta partecipazione - so-
Rrattutto nelle fabbriche del 

ord - di impiiegati e tecni
ci All'Italie! sono state con
quistate condizioni di lavo
ro ormai irrinunciabili. 

E il caso delle 35 ore set
timanali ottenute attraverso 
i contratti di solidarietà e 
una diversa organizzazione 
del lavoro con il sistema del 
lavoro per gruppi. Anche 
qui a parole l'azienda so
stiene che nulla viene mes
so in discussione, ma in 
realtà tutto sembra muover
si in senso del tutto oppo
sto, come dimostra la pro
posta della direzione dell'l
taltel di incentivare i cottimi 
individuali che èl'esatto 
contrario dell'organizzazio
ne del lavoro per gruppi. 

Lavoratori noi porto di Livorno 

ria convocata in pochi minu
ti e che ha visto riempirsi fi
no all'inverosimile il teatro 
Quattro Mori di Livorno. So
no volate parole grosse, i la-, 
voratori volevano effettuare 
immediatamente una mani
festazione di protesta, occu
pare le strade e l'autostrada, 
ma poi la consapevolezza 
che la battaglia sarà dura e 
lunga ha portato tutti a riflet
tere sul percorso da (are e 
mantenere intatte le forze 
d'urto e la capacità contrat
tuale di questa categoria. In
nanzitutto i portualilivomesi 
hanno deciso autonoma
mente, prima ancora che 
dalle segreterie nazionali 
giungesse/o segnali, di effet
tuare altre ventiquattro ore 
di sciopero a partire da do
mani mattina; nell'immedia
to, l'intera cinta doganale 
del porto è picchettata dai 
lavoraton. Sempre domani si 
svolgerà una manifestazione 

in città con una assemblea 
aperta a tutte le Ione politi
che ed istituzionali, mentre 
proseguono i contatti con le 
segreterie nazionali e con I 
delegati degli altri porti. La 
tensione è grande, la si av
verte quando qualcuno pro
pone di sospendere anche le 
operazioni di scarico della 
Karin B., che malgrado gli 
scioperi erano proseguite re-

Un esponente democri
stiano della Cisl ha affermato 
che la sua organizzazione 
sindacale ha chiesto le di
missioni di questo ministro-
«Un ministro irresponsabile, 
e non sappiamo quanto de
mocristiano e quanto invece 
pervaso da retaggi dl regimi 
passati». Lo stesso console 
Piccini in assemblea ha affer
mato che questo ministro è 
inaffidabile e per questo gli 
inleiocutori dovranno essere 
altri: la stessa presidenza del 
Consiglio dei ministri. 

Chella(Pfci): 
Modernità? 
No, favori 
ai privati 
ma GENOVA II decreto che 
riduce l'ambito della riserva di 
legge per i lavoratori portuali 
non solo rappresenta II tenta
tivo di scavalcare il Parlamen
to. dopo aver azzerato il sin
dacato, è anche la testimo
nianza che il ministro Giovan
ni Prandini intende iniziare 
negli scali italiani ima sorta di 
braccio di ferro che rischia di 
sconvolgere l'intera portuali!! 
del paese. Mario Chella, re
sponsabile comunista per il 
settore dell'economia maritti
ma alla commistione Traspor
ti della Camera dei deputati, 
non ha dubbi sulla estrema 
pericolosità dello scontra che 
il ministro vuole accendere 
sulle banchine. •Prandini -
aggiunge II parlamentare co
munista - ha un solo, dichia
rato obiettivo; quello di giun
gere alla privatizzazione dei 
porti. Per conseguire questo 
traguardo pensa dl doversi 
sbarazzare delle compagnie 
portuali che sulla difesa del 
carattere pubblico dei porti 
sono certamente schierate». E 
vero che il nostra paese ri
schia di presentarsi all'appun
tamento del 1982, alla ceduta 
delle frontiere europee, con 
un sistema di trasporti tseolu-
temente inadeguato. Punire 
pero che la soluzione sarebbe 
solo quello di privatizzare i 
porti Ignorando tutto II resto 
del ciclo del trasporto atgnilt-
eva che non si vuole un reale 
ammodernamento del siste
ma ma solo favorire pochi, 
pochissimi interessi privali di 
questo o quell'armatore. 

I porti diGerovaodi Livor
no possono pure scaricare 
con costi e ritmi simili a quelli 
di Rotterdam la merce ma poi 
se il container Impiega IS 
giorni per raggiungere la Sviz
zera qualsiasi Intervento ari 
porti, dimenticando strade, 
trasporti, dogane, direma 
ininfluente. a PS 

Più posti persino in agricoltura 

Sorpresa in Sardina 
Cresce l'< I I ¥M» \IXVA 1 * 

DAL NOSTRO COnniSTONDENTE 

PAOLO fMANCA 

a d CAGLIARI Un «miracolo 
Sardegna»? La parola può 
sembrare eccessiva, ma ad 
usarla una volta tanto non so
no i politici, ma i commenta
tori e gli esperti economici 
•Se di miracolo si vuole parla
re - ha sottolineato l'assesso
re regionale al Lavoro, il co
munista Luigi Cogodi, interve
nendo recentemente ad un di
battito sull'occupazione fem
minile - aspettiamo a farlo nei 
prossimi mesi e anni, quando. 
dispiegheranno pienamente i 
loro effetti gli interventi del 
piano straordinario deLlavoro 
(1500 miliardi in tre anni) ° 
strumenti come l'agenzia del 
lavoro, varati dalla giunta re
gionale di sinistra. Gli impor
tanti miglioramenti fin qui re
gistrati sono solo il frutto delle 
prime politiche per il lavoro 
messe in atto dall'amministra
zione», 

Per quanto ulteriormente 
«migliorabili», le cifre sulla 
Sardegna appaiono comun-

3uè decisamente positive. I 
ati Istat del 1988 parlano di 

509m!la occupati, contro i 
499m!la del 1987 e i 484mila 
del 1986. La disoccupazione 
invece è esattamente sui livelli 
assoluti (ma scende percen
tualmente) del 1986: 126mila 
nel 1988,125mila due anni fa. 
Nell'ultimo triennio, dunque, 

pare essersi fermato quel pro
cesso di crescita della disoc
cupazione che per tutti gli an
ni 70 e metà 80 sembrava 
inarrestabile e per contro mi
gliaia e migliaia di persone, in 
particolare giovani e donne, 
hanno trovato per la prima 
volta lavoro. L'aumento se
gnalato dall'lstat riguarda 
nell'88 tutu e tre i grandi set-
ton produttivi dell'economia 
isolana, l'agncoltura passa da 
69mi!a a 71 mila occupati; l'in
dustria da 114mila a Ulmila, 
lealtre attività da316a317mi-
la (Ira queste l'incremento più 
sensibile, rispettivamente del 
24 e del 20 per cento, lo fan
no registrare il commercio ed 
i servizi, a conferma della 
bontà degli interventi di soste
gno adottati in questi campi 
dalla giunta regionale di sini
stra). 

Rispetto alle altre regioni 
del Mezzogiorno, il dato sar
do insomma evidenzia una ve
ra e propria controtendenza 
positiva che certo non può es
sere spiegata semplicemente 
con la «favorevole congiuntu
ra» nazionale ed intemaziona
le. Oltretutto i dati positivi sul
l'occupazione sono confortati 
anche da quelli sull'aumento 
del Prodotto intemo lordo in 
misura superiore anche qui a 
quello delle altre regioni meri

dionali. 
Fin qui, la lettura dei dati. 

La spiegazione, naturalmente, 
appare più complessa. Quasi 
tutti, comunque, concordano 
sul latto che l'aumento >degii 
occupati (gran parte dei quali 
donne e ragazze) e il fruttò 
delle politiche attive messe in 
atto in particolare neisetiori 
dell'agricoltura, dell'industria 
e dei servizi e dagli interventi 
speciali attuati dalla giunta: re
gionale di sinistra. Prima fra 
tutti la legge 28 sull'occupa
zione giovanile, varata alla fi
ne della scorsa legislatura ma 
applicata concretamente solo 
negli ultimi anni: sono stati 
stanziati decine di miliardi a 
sostegno delle cooperative e 
delle società giovanili, con 
particolari agevolazioni per gli 
emigrati e le donne (per Te 

auafi la legge non fissa limiti 
'età). Mala parte più impor

tante dell'intervento regionale 
deve ancora esplicare i suoi 
effetti. «La giunta regionale -
ha spiegatoTassessore Cogo
di - ha scelto di concentrare 
sul problema della disoccupa
zione gran parte delle sue ri
sorse manovrabili, finanzian
do con il precedente bilancio 
un piano straordinario per 
l'occupazione che può dare 
concrete speranze di lavora 
ad altre decine di migliaia di 
giovani e donne disoccupa
te». Orti 

Grande industria: 
meno occupati 
ma crescono 
I guadagni 

I guadagni medi di fatto degli operai della grande industria 
sono aumentati dell'8,5 per cento nello scorso mese di 
ottobre, rispetto allo stesso mese del 1987. Lo rende noto 
l'Istituto centrale di statistica precisando che ira i dati dei 
primi dieci mesi del 1988 e del 1987 si rileva che iguada-
gni medi di fatto per operaio sono aumentati del 9.0 per 
cento. A tale risultato I singoli settori hanno contribuito 
con tassi percentuali pari, rispettivamente, a 9,9 per le 
industrie metalmeccaniche, 8,2 per le energetiche, 6,6 per 
le chiinico-larmaceutiche e, infine, 6,5 per quelle tessili e 
dell'abbigliamento. Rispetto all'ottobre del 1987, Invece, 
l'occupazione nella grande industria è diminuiti del 2,4%, 

Oggi voli 
regolari 
Domani 
ritardi 

Oggi si vola regolarmente: i 
controllori di volo autono
mi aderenti alla Lieti hanno 
deciso dl rinviare lo sciope
ro dell'8 gennaio al 23 gen
naio, con le stesse modali-
tà, cioè dalle 7 alle 21, LA-

• » ™ « ? " » ^ ^ ^ ^ " " ™ litalia ha latto subito sapere 
che saranno cosi effettuati tutti i collegamenti nazionali e 
intemazionali, come da programma. Nuovi disagi si an
nunciano invece domani per uno sciopera di 24 ore pro
clamato dal personale dell'Agip addetto ai rifornimenti 
degli aerei negli aeroporti di Fiumicino, Palermo, Venezia 
é Bologna. Potrebbero esservi ritardi nella partenza del 
voli, 

| V « Lo sciopera nazionale del 
• 1 . • . i _ lavoratori delle teleeomunl-

S a l t a IO S C n p e r O cazionl proclamato dal sin-

perdtsguidi !W;»JB& 
p o s t a l i caio e rinviato a data da de-

stinarsi a causa dl disguidi 
« • " • • " ^ ^ " • e ™ ^ ™ postali che non hanno con
sentito di avvisare per tempo I lavoratori interessati, d i 
avvisi dello sciopera erano stati spediti alle unità periferi
che delle telecomunicazioni il 7 dicembre scorso e a tut-
l'oggi sono stati recapitati solo al 5 0 * dei destinatari. Lo 
riferisce il segretario nazionale del sindacato Italiano tele
comunicazioni, Giuseppe Taurino, secondo il quale la nuo
va astensione dal lavora sarà proclamati a breve termine 
dal vertici dell'organizzazione sindacale autonomi che si 
riunii! nei prossimi giorni. La dati dello sciopero sarà 
stavolta comunicati allavorilori a mezzo telex e telegram-

Boom 
dell'export 
verso 
la Gran Bretagna 

Nel primise) mesi del 1988, 
il saldo dell'Interscambio 
commerciale tra Italia e 
Gran Bretagna è quello che 
ha latto segnare, In valore, 
l'aumento più rilevante i fa
vore del nostro paese. Noi 

— — • ^ — — " ^ — primi sei mesi del ISM l'in
cremento degli scambi è stato di quasi mille miliardi rag
giungendo cosi un saldo positivo di 1.681 miliardi, Infatti 
nella prima metà del 1988, secondo quanto emerge d i uni 
tabella elaborata dal centro studi della ConKnduitrta, ti « 
verificato un vero e proprio «boom» dell'export italiano 
veno la Gran Bretagna, passato da 4.944 a 6.103 miliardi 
di Un, con un incremento del 23,4 per cento. 

Il petrolio 
supera 
la soglia 
dei 17 dollari 

Il nuovo amo si è aparto 
con una nota di deciso vi
gore peri mercati petrolife
ri, orientiti i un ottimismo 
sia pur cauto circa la serietà 
dell'Opec nello «tare al 
nuovi pitti produttivi. A 

« — • ^ • • • " • i ^ " ^ " — New York, venerdì sera, Il 
West Texas Intermediale per consegne i febbraio h i chiu
so a 17,55 dollari II barile, dopo aver toccata un massimo 
di 17,67 dollari, guadagnando 13 cent sul giorno prima e 
dl 31 cent sui 17^4 deFvenerdì precedente. In preceden
za, a Londra, il Brent del Mare del Nord aveva chiuso su un 
robusto 16,22 dollari i turile contro i 19,95 del «tomo 
avanti e i 15,43 finali dell'ultima settimana del IS 

HUHKOimmlUQCCm, 

L'Azienda trasporti consorziali di Bologna h i indetto un 
concorso pubblico par l i copertura di n. 11 ponti di 
operato qualificato turnista addotto al reparto linea 
aereo dei urvtaio teorica. Tarmine di scadenzi por I I 
presentazione dalla emende (d i redigerti n i Ippolito 
modulo): oro 12 del 15 febbraio 1888. Validità della 
graduatoria degli idonei: 18 moti 
Principali raquialtl: ( 

— aver compiuto il 18* anno dì atà • non aver superato 
il 30*ianno; 

— avara conséguito il diploma di scuola media inferiore 
e aver maturato una esperienza di lavoro di almeno 
un anno in compiti concernenti le mansioni oggetto 
dei posti messi a concorso: 

— astore In possesso delli palante di guida dl catego
ria C al più tardi, a pena di esclusione dal concorso. 
al momento della partecipazione alla prova pratica 
prevista dal paragrafo videi presente bando. 

Per ogni più atatta e completi notizia, in ordino ai requi
siti, ai rinvia al bando di concorto. 
Bando di concorso • modulo dl domanda — Capii 
del bendo di concorto nonché del modulo tu cui dovran
no onoro redatto te domande possono esseri ritirate •: 
BOLOGNA presso le portinerìe dell'impianto «Zuccai 
(via Saliceto n. 3/a) 0 dei depoaiti «Battlndamq» (via 
Bittindarno a 1211 e iDue Madonne» Ivia Due Madon
ne n. 1 0); oppure pressa il posto informazioni dell'Azien
da (piazza Re Enzo ni /Dì a IMOLA e • PORRETTA 
TERME presso i locali uffici della Atc. Potranno puro 
essere richieste lanche telefonicamente) all'Atc, Servizio 
personale, via di Saliceto n. 3/a, 40128 Bologna, telefo
no 350.188 350.189. 

l 'Unità 

Domenica 
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